
ZAPATERO IN CRISI? Zapatero alle cor-

de? In realtà una opposizione decente, dota-

ta di senso dello Stato e di una vera linea al-

ternativa a quella del governo spagnolo,

avrebbe avuto parec-

chie occasioni, in

questi due anni e

mezzo, per attaccare

credibilmente José Luís Rodrí-
guez Zapatero e minacciare il
suo primato. Ma tanto è bece-
ro, il Partido popular, e tanto è
privo di linea e di senso dello
Stato, che solo una volta è riu-
scito a fare un balzo nei son-
daggi fin quasi a raggiungere i
socialisti: nelle scorse settima-
ne, nei difficili momenti del
negoziato tra l’esecutivo e i ter-
roristi baschi dell’Eta. Ma poi,
quando il negoziato è fallito e
più facile sembrava la scalata
della destra, questa è riuscita,
con la sua tattica di attacco ad
oltranza, a disgustare tanto gli
spagnoli che il Psoe (dicono
gli ultimi sondaggi) si è riporta-
to a sei punti di vantaggio. È
pure aumentata di due punti
(fino al 51,6) la percentuale
che approva la gestione di Za-
patero, e invece è crollata di 4
punti (al 31,6) quella che ap-
prova l’operato di Mariano
Rajoy, leader del Pp. Infine: la
maggioranza degli spagnoli
vuole che ZP vinca le elezioni
del 2008.
Ciò non toglie che in questi
due anni e mezzo di governo
di Zapatero non tutto, nono-
stante gli applausi che ha ri-
scosso quasi ovunque, sia sta-
to un successo. Per esempio: la
politica economica non è mu-
tata gran che, rispetto a quella
di José Maria Aznar, e non c’è
da stupirsi, visto che quello di
fatto aveva continuato la poli-
ticaeconomicadel ministro so-
cialista Pedro Solbes poi torna-
to al governo con Zapatero.
La crescita ha poggiato soprat-
tutto su un boom edilizio spe-
culativo che ha gonfiato i prez-
zi oltre ogni limite del buon-
senso, e ciò ha fatto sì che l’in-
flazione restasse più altra che
altrove nell’Unione europea e
che la produttività non miglio-
rasse, mentre la percentuale
dei contratti precari rimane al-

tissima (35 per cento, tre volte
la media europea). Ma la de-
stra, non potendo criticare
una linea economica analoga
alla sua, si è gettata nelle mani-
festazioni di piazza di tipo fon-
damentalista, contro il matri-
monio degli omosessuali o per
l’obbligatorietà dell’insegna-
mento religioso nelle scuole. E
la popolarità di Zapatero si è
salvata.

Altri errori Zapatero li ha com-
messi cedendo troppo alle
pressioni locali e avviando
una politica di riforme degli
statuti che regolano le Regio-
ni, perché spesso ha dato l’im-
pressione - come ha scritto un
editorialista del quotidiano El
País– di confondere il veropro-
gressismo, quello della ridistri-
buzionedel reddito (e del pote-
re) tra le classi sociali, con la ri-
distribuzione del potere (e del
reddito) tra le comunità auto-
nome. Però anche qui il Pp si è
lanciato a corpo morto in una
accusa di anticostituzionalità
del nuovo Statuto catalano
che forse esisteva nella stesura
iniziale, ma che Zapatero ha
eliminato nel passaggio in Par-
lamento lasciando gli avversa-
ri senza argomenti e con una
brutta figura in più.
Dove davvero si sono scatena-
ti i rabbiosi eredi del rabbioso
Aznar (premiato, nei giorni
scorsi, con una laurea honoris
causa dall’Università cattolica
di Milano) è stato contro i ne-
goziati con l’Eta, nonostante
avessero, in materia, una in-
fiammabilissima coda di pa-
glia. A suo tempo, infatti, lo

stesso Aznar aveva ceduto alle
lusinghe dei terroristi (che in
realtà volevano solo approfitta-
re della tregua per rafforzarsi)
sperando di mettere a segno
un colpo maestro: negoziare

con loro la fine della violenza
che insanguina la Spagna dal-
la fine degli anni Cinquanta. A
quel fineaveva addiritturadefi-
nito l’Eta «movimento indi-
pendentista basco», e riavvici-

nato parecchi detenuti «etar-
ra» alle loro famiglie spostan-
doli in prigioni dei Paesi ba-
schi. Dimentico di ciò, quan-
doZapatero ha cedutoalla stes-
sa lusinga (con l’opinione favo-
revole della maggioranza della
popolazione), il Pp lo ha accu-
sato di fare il gioco dei terrori-
sti e di essere pronto a cedere a
tutte le loro richieste a costo di
smembrare il Paese. I negoziati
si sono trascinati in modo in-
certo e ambiguo, erodendo la
popolarità del presidente, e so-
no definitivamente saltati con
la bomba che l’Eta ha fatto
esploderenell’aeroporto diMa-
drid il 30 dicembre scorso cau-
sando due morti.
Aquel puntosarebbe stato faci-
le, per il Pp, raccogliere i frutti
dell’insuccesso governativo,

ma come sempre, nel tentati-
vo di stroncare Zapatero e co-
stringerlo a elezioni anticipa-
te, ha esagerato: Rajoy ha re-
spinto l’invito, accolto da tutti
gli altri partiti, a partecipare a
un patto antiterroristico, e per
di più ha perso nettamente,
nei confronti del presidente, il
dibattito parlamentare sull’ar-
gomento. Poi, per la prima vol-
ta nella storia della Spagna de-
mocratica, addirittura il Pp
non ha partecipato alla mani-
festazione contro l’Eta che si è
svolta a Madrid il 13 gennaio.
La reazione pubblica lo ha pu-
nito duramente: la maggioran-
zadei cittadini ritiene che il go-
verno abbia reagito in modo
corretto all’attentato dell’Eta,
considera il Pp il principale re-
sponsabile della mancanza di
consenso nella lotta contro il
terrorismo, e pensa che sta uti-
lizzando una materia così
drammatica a scopi puramen-
te elettorali. E così Zapatero,
pur avendo perduto l’aureola
dell’infallibilità, è di nuovo sal-
do in sella, confermando che
in politica sono più importan-
ti i demeriti dell’avversario
che i propri meriti.

■ di Marina Mastroluca

«STA ATTENTO». Il telefo-

no che squilla è un segnale

d’allarme. Dall’altra parte

del filo una voce proferisce

minacce. «Devi fare atten-

zione. Smettila di rompere».

Dapiù di due settimane Flaviano
Bianchini vive guardandosi alle
spalle,ha lasciatolacasadoveabi-
tava a Città del Guatemala e ha
accelerato i tempi del rientro in
Italia. Ha avuto il torto di denun-
ciare l’inquinamento prodotto
dalla Marlin,una miniera d’oro a
cieloaperto, lungoilcorsodel fiu-
me Tzalà, in Guatemala. Mesi di
analisi e verifiche sul posto han-
nostabilito dati alla mano quello
che la gente del posto vedeva da
sé: l’acqua che arriva pulita alla
miniera, superata la cava è un
concentrato di metalli pesanti.

«Ferro, alluminio, manganese e
rame - spiega Bianchini -. Metalli
pesanti che hanno tutti effetti
cancerogeni, mentre alcuni pro-
vocano mutazioni genetiche».
Pubblicato in Guatemala, il suo
studio è finito sulle pagine dei
giornali nazionali sollevando un
putiferio. Jorge Antonio Garcia
Chiu, viceministro dell’Energia e
delle Miniere, ha liquidato l’inte-
ra faccenda come un mucchio di
bugie. La compagnia mineraria,
Montana explotadora - nome
guatemalteco, capitale canadese

estatunitense -haparlatodi falsi-
tà. E mentre gli attivisti di Madre
Selva, l’associazione ecologista
conlaqualecollaborail ricercato-
re italiano, denunciavano la mi-
nieraper«contaminazione indu-
striale, danni alla salute e all'am-
biente», il telefono ha preso a
squillare.
«Le minacce sono cominciate al-
lora», racconta Bianchini. Prima
un’auto con i vetri scuri ppostata
sotto casa. Poi uomini vestiti di
nero, che gli stavano alle calca-
gna. «Ho lasciato la casa, ho dor-
mito in posti sempre diversi. Alla
fine ho preferito andarmene an-
chedaCittàdelGuatemala,dove
un incidente sarebbe finito nel
mucchio di tutti gli altri: in una
città dove in un anno ci sono
6000 omicidi, chi vuoi che faccia
caso ad uno in più?». In attesa di
rientrare in Italia,Bianchini sene
sta in un villaggio dove tutti so-
no pronti a proteggerlo, perché
la miniera si sta rubando la loro
vita.

Capitali stranieri e poche decine
di operai locali. Unico obbligo,
quello di versare allo Stato l’1 per
cento degli utili. Le ricchezze del
Guatemala se ne vanno così, agli
indigenidiscendentideiMayare-
stanoi fiumiinquinatie tonnella-
te di roccia polverizzate nelle mi-
niere a cielo aperto che costella-
no il paese. «Alla Marlin lavora-
no 240 guatemaltechi, l’acqua
contaminata la bevono in
100.000 - spiega Bianchini - ime-
talli pesanti finiscono nei campi
coltivatienegliortaggi,nel forag-
gio degli animali. E quindi nella
carne e nel latte. In definitiva

sempre nell’uomo».
Venticinque anni, una laurea in
scienze ambientali, lunghi tra-
scorsidivolontariato, finoalpro-
getto di ricerca che ha il patroci-
nio dell’Università di Camerino
e che da un anno lo impegna tra
Salvador, Honduras e Guatema-
la. Cinque miniere - e relativi ba-
cini idrici - presi in esame, una
pioggia di critiche in ogni paese.
«Ma minacce prima d’ora mai»,
dice Bianchini. Il Guatemala ha
del resto una lunga consuetudi-
ne di questo tipo. Amnesty inter-
national, che ha segnalato le mi-
nacce contro il ricercatore italia-
no,piùdiunavoltahadenuncia-
to il clima di intimidazione nel
Paeseintornoaambientalisti eat-
tivisti dei diritti umani: 224 i casi
registrati, coinvoltigruppi illegali
che godono di un’impunità di
fatto. L’ultimo incidente appena
due settimane fa: due ricercatori
dell’associazione ambientalista
Tropico verde sono sfuggiti per
un soffio ad una raffica di mitra.

La famiglia Ferrone annuncia
la scomparsa della cara

FERNANDA
Il corteo funebre partirà alle
ore 11.00 del 31 gennaio da
via del Casaletto 151. Non fiori
ma donazioni alla Ryder Italia
onlus associazione per l’assi-
stenza domicialiare gratuita ai
malati oncologici via del Nuoto
11, tel. 06/3294323

Cara Gianna, le compagne e i
compagni dipendenti del grup-
po l’Ulivo della Camera abbrac-
ciano affettuosamente te e i
tuoi famigliari e ricordano com-
mossi

FERNANDA FERRONE

Le compagne e i compagni del-
la sezione Ds Trionfale-Borgo
sono vicini a Letizia, Gianna,
Pasquale e Alessandra per la
scomparsa della cara

FERNANDA FERRONE

Coop. Costruzioni annuncia la
prematura scomparsa dell’ami-
co, socio e consigliere

ETTORE FINI
con dolore la moglie, mamma
e papà comunicano che le ese-
quie saranno celebrate giovedì
1˚ febbraio alle ore 10.30 pres-
so la chiesa di S. Ignazio d’An-
tiochia Martire in via Zanardi
357. Si ringrazia anticipatamen-
te quanti parteciperanno.

Bologna, 31 gennaio 2007
O.F. Garuti Simone

tel. 051-4399117 Bologna

RINGRAZIAMENTO

FRANCO CARDINI
ha ricevuto un saluto davvero
bello da molte persone. Ugo,
Olga e Patrizia ringraziano di
cuore.
Chi vuole può fare un'offerta al
centro per la tutela di bambine
e bambini lavoratori in Libano,
C.C. Postale N˚ 18480541Ar-
ci-comitato regionale toscano,
piazza dei Ciompi, 11 - 50122
Firenze, specificando: in me-
moria di F. Cardini.

Firenze, 31 gennaio 2007

PARIGI È di nuovo bufera su Nicolas Sarkozy, il ministro del-
l’Interno francese, che è anche il principale candidato di de-
straalle presidenziali del22aprile: già messo sotto accusa dall'
opposizione e da una parte dei sindacati di polizia per il con-
flitto d'interessi di cui sarebbe protagonista, l'aspirante erede
di Chirac è finito adesso nel mirino dopo che si è venuto a sa-
pereche le forzedell'ordinehannofatto ricorsoal testdelDna
per individuare gli autori del semplice furto di un motorino,
appartenente però proprio al figlio adolescente di Sarkozy. I
suoi detrattori storici, e non soltanto loro, hanno denunciato
l'anomalia di un simile metodo investigativo, del tutto insoli-
to e persino esagerato per un furto così comune e tutto som-
mato di poco conto, la cui unica peculiarità consiste appunto
nel fattoche aesserne stato vittima è stato il rampollodi colui
il quale è alla guida di tutte le forze dell'ordine del Paese, e de-
gli stessi servizi d'informazione.Altro checonflitto d'interessi,
è stata laconclusione: ilministrodell'Internosièresocolpevo-
le di unben più grave abusodi potere; senza contare il denaro
versato dai contribuenti sperperato per un'indagine simile.

Il primo ministro spagnolo Zapatero Foto Ansa

Travolta
dall’aggressività
la destra è arrivata
a disertare un corteo
antiterrorismo

Ha dimostrato
la contaminazione
da metalli pesanti
dei fiumi coinvolti
nell’attività mineraria

Nelle ultime rilevazioni
i socialisti hanno
riguadagnato
sei punti
di vantaggio

Amnesty: ambientalisti
e difensori dei diritti
in pericolo
224 casi segnalati
ma restano impuniti

SARKOZY NELLA BUFERA
Test Dna per scovare chi rubò lo scooter del figlio

PIANETA

«L’acqua è inquinata», ricercatore italiano sotto tiro
Amnesty: minacce in Guatemala contro Flaviano Bianchini, ha denunciato le miniere delle multinazionali

ARCHEOLOGIA

Scoperto villaggio
dei costruttori
di Stonehenge
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Negoziato con l’Eta
Zapatero «salvato»
dagli errori della destra
Dopo l’attentato di Madrid il premier in calo
nei sondaggi ma grazie al Pp torna il testa

LONDRA Un antico insediamen-
to usato da coloro che hanno co-
struitoStonehengeèstatoritrova-
toapocadistanzadalmonumen-
to. Per secoli gli osservatori si so-
no interrogati sul significato di
questi blocchi posti alcuni sulla
loro verticale, altri sistemati in
orizzontale sui primi. Il monu-
mento poteva essere un tempio,
un cimitero o un sito di osserva-
zione astronomica. La costruzio-
ne è stata realizzata dagli antichi
abitanti della zona - sostengono
gli esperti - sulla base del calenda-
rio astronomico. Costruito tra il
3000eil1600avantiCristo, ilmo-
numentoèstatorealizzato inepo-
caneoliticadacolorocheabitava-
no nelle case ritrovate a Durrin-
gtonWalls,hannodetto ierigliar-
cheologi che continueranno a
scavare per riportare alla luce altri
resti. Secondo i ricercatori, nel-
l’area potrebbero esserci almeno
un centinaio di case di circa cin-
que metri quadrati ciascuna.

■ di Franco Mimmi / Madrid
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